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PREGHIERA PER L’ESTATE

Ti ringrazio o Dio per le ferie estive, che anche quet’anno mi dai la gioia di usufruire.

Sono un tempo salutare per me e per quanti altri hanno la possibilità di farle. 
In questi giorni di totale distensione, dopo le dure fatiche di un anno di lavoro, 

sia la mare che in montagna o in terre lontane mi sia di conforto, o Dio, la tua benefica parola.

In questo tempo propizio desidero solo essere veramente libero, 
di questa libertà che fa di ogni uomo un vero uomo.

Libero di pensare e di agire al di fuori di orari tassativi, lontano dal caos cittadino,
immerso nella bellezza del creato tra l’immenso cielo ed il profondo mare.

Grazie Signore per tutto ciò che hai fatto.

Grazie per il lavoro che ci permetti di svolgere.

Grazie del riposo che ci concedi in questi giorni.

Rendi sereno il nostro soggiorno marino o montano; 
porta benessere nelle attività di quanti operano in questo campo.

Proteggi quanti per via, per mari e nei cieli si muovono in cerca di refrigerio.

Quest’estate, Signore, sia un tempo di pace e serentità per tutti, 
senza incidenti stradali e code in autostrade, senza incidenti boschivi e distruzione dell’ambiente naturale, 

senza morti ammazzati e persone in disagio sociale.

Dona a tutti coloro che si sposteranno per le vacanze estive quel sollievo e benessere psico-fisico
senza il quale è difficile riprendere il cammino lavorativo.

Dona a tutti gli operatori del settore una pioggia abbondante di guadagni e redditi onesti,
in modo da assicurare il futuro a se stessi e ai loro parenti.

Fa o Signore, Dio della gioia, che quest’estate sia per tutti un tempo di felicità vera,
che trova la sua sorgente autentica in Te, che sei la pace e il sollievo eterno.

Amen

          Padre Antonio Rungi



Fratelli carissimi, anche questo anno, Dio  tramite il 
Suo figlio Gesù, ci mostra la sua grandissima miseri-
cordia e il grande amore che ha per tutti i suoi figli, 
dei quali nessuno agli occhi Suoi è abbandonato. 
Anche se per il mondo il più delle volte sembriamo 
uno “scarto”....
Ognuno di noi è un essere unico e irripetibile... e  la 
scintilla Divina è  sempre presente in  noi,
va solo cercata, “non fuori”, ma dentro di te. Sei sem-
pre un figlio di Dio che ti ama immensamente! 
Va avanti con dignità, riconosciti con umiltà, ama e 
accettati  così come sei!

Sentite “ La storia delle due anfore”  (tratto dal canto 
di un contadino):

ESTATE 2016

Ogni giorno, un contadino portava l’acqua dalla sorgente al villaggio con due grosse anfore che legava sulla 
groppa dell’asino che gli trotterellava accanto.
Una delle anfore, vecchia e piena di fessure, durante il viaggio perdeva acqua.
L’altra, nuova e perfetta, conservava tutto il contenuto senza perderne una goccia.
L’anfora vecchia e screpolata si sentiva umiliata e inutile, tanto più che l’anfora nuova non perdeva l’occasione 
di far notare la sua perfezione:
“non perdo neanche una stilla d’acqua, io!”.
Un mattino, la vecchia anfora si confidò con il padrone:
“ Lo sai, sono cosciente dei miei limiti. Sprechi tempo, fatica e soldi per colpa mia.
Quando arriviamo al villaggio io sono mezza vuota.
Perdona la mia debolezza e le mie ferite”.
Il giorno dopo, durante il viaggio, il padrone si rivolse all’anfora screpolata e disse:
“Guarda il bordo della strada”. “Ma è bellissimo! Tutto pieno di fiori!” rispose l’anfora.
“Hai visto? Tutto questo grazie a te!” disse il padrone.
“Sei tu che ogni giorno innaffi il bordo della strada. Io ho comprato un pacchetto di semi di fiori e li ho seminati 
lungo la strada e senza saperlo e senza volerlo, tu li innaffi ogni giorno”.
La vecchia anfora non lo disse mai a nessuno, ma quel giorno si sentì morire di gioia.

Siamo tutti pieni di ferite e screpolature, ma se lo vogliamo, possiamo fare meraviglie con le nostre imperfezioni......

           Con affetto  
           don. Felice Scossa



Carissimi parrocchiani e amici del bollettino,

Durante  il mese di agosto 2016 inizieranno i lavori per il tinteggio della Chiesa Parrocchiale che l’assemblea 
parrocchiale ha approvato in data 27 aprile 2016.
Il restauro della nostra Chiesa  data ormai a 30 anni fa e quindi abbiamo deciso per il tinteggio e la sistemazione 
delle facciate esterne dell’edificio.
Approfittando dei ponteggi si provvederà alla sostituzione dei paraneve in legno, gentilmente offerti dal Patriziato 
di Dalpe che qui vogliamo anticipatamente ringraziare.
Ulteriore attenzione verrà prestata al tetto in piode, valutandone lo stato e apportando migliorie se ne fosse il 
caso, così come per una parte dello zoccolo che verrà liberata dalla copertura attuale per permettere all’umidità 
di uscire e non intaccare le pareti.
Conosciamo molto bene la vostra grande generosità e  vicinanza alla nostra  parrocchia e da queste righe chie-
diamo il vostro sostegno finanziario al fine di portare a compimento nel miglior modo possibile questa miglioria.
SIN D’ORA…GRAZIE DI CUORE A TUTTI!

                                                                                                       Per il Consiglio Parrocchiale
                                                                                      Franca Fransioli-Dotti

TINTEGGIO CHIESA PARROCCHIALE



NOTIZIE DALLA PARROCCHIA

Durante la Veglia Pasquale, lo scorso 26 
marzo 2016, abbiamo potuto ammirare 
il nuovo braciere, ideato e realizzato da 
Gualtiero Gendotti, per tutti noi Ino, offer-
to alla nostra parrocchia in memoria della 
cara moglie Margherita.

GRAZIE Ino per il tuo buon cuore!

Celebrazione della Cresima e della Comunione
Il 7 maggio 2016, nella chiesa dei Santi Pietro e Paolo a Quinto, Martina Zanetta della 
nostra parrocchia, ha ricevuto la S.Cresima impartita dal Vescovo emerito Monsignor 
Grampa.
Il 29 maggio 2016, ha ricevuto la Prima Comunione, sempre nella chiesa di Quinto,
sua sorella, Fabrizia Zanetta.
Ad entrambe l’augurio di un cammino ricco di Spirito, di Gesù, di Dio.

Martina e Fabrizia Zanetta



Impresa Dotti
L’Impresa Giuseppe Dotti viene fondata nel 1942 dall’omonimo titolare e ben presto di-
venta perno economico e non solo del Comune di Dalpe.
Attiva in tutta la regione, contribuisce in particolare allo sviluppo di Dalpe, creando posti 
di lavoro e dando un importante impulso all’edilizia delle case di vacanze e residenziali.
Negli anni diventa il più importante datore di lavoro del Comune. L’impresa stimola an-
che l’arrivo di manodopera straniera.
Diversi di questi collaboratori formeranno qui la loro famiglia, contribuendo alla crescita 
della Comunità e dando sostegno allo sviluppo demografico.
Giuseppe Dotti prima e il figlio Alberto in seguito, gestiscono l’attività con una particolare 
sensibilità alle esigenze comunitarie e tra queste anche quelle della Parrocchia di Dalpe, 
la quale in più di un’occasione ha ricevuto sostegni importanti.
Non c’è stata festa o manifestazione a Dalpe che non abbia ricevuto un aiuto dall’impre-
sa, fosse solo per la messa a disposizione di materiale, un trasporto o una sponsorizza-
zione. 
Nel corso di quest’anno, l’attuale titolare per raggiunti limiti d’età, ha deciso di terminare 
l’attività dell’impresa, dopo aver onorato le opere in corso e tra queste l’ultima forse di 
maggior pregio, riguardante la ristrutturazione dell’Albergo des Alpes.
La cessazione dell’attività aziendale ha però, nel frattempo, dato origine a due nuove 
ditte: Fabio Celio, il quale ha fondato l’impresa Celio con sede a Piotta e Luca Dotti con 
l’Impresa Dotti con sede a Dalpe.
A loro, la Comunità di Dalpe augura molti successi e alla famiglia di Alberto Dotti i rin-
graziamenti per il contributo dato in 75 anni di storia dell’impresa.



Scultura

Davanti alla casa comunale è stata posata una scultura del signor Edgardo Ratti, che 
rappresenta un abbraccio, papà dell’attuale gerente dell’Hotel des Alpes, Waldis Ratti.

Ringraziamenti
Il Consiglio Parrocchiale desidera ringraziare tutte le persone che in forme diverse aiuta-
no la nostra parrocchia.
Il Signore ricompensi il vostro buon cuore!

A TUTTI AUGURIAMO SERENE E GIOIOSE 
VACANZE!



In memoria di Teresina Ciaranfi

Cara Anna e Carla
Familiari tutti, concittadine e concittadini

Non è per merito compito d’ufficio, ma per gratitudine e riconoscen-
za che mi accingo a ricordare la complessa quanto affascinante 
personalità di Teresina Ciaranfi.

Di regola riservata e prudente dava, al contrario, con chi conosce-
va, libero sfogo alle sue convinzioni che con arguzia e intelligenza 
sosteneva, senza per questo mai perdere la misura delle cose, ac-
compagnandole spesso con un sarcasmo, indice di una profonda 
conoscenza della natura dell’uomo.

Figlia d’arte, in quanto già il padre Leone rivestì la carica di segre-
tario comunale di Dalpe, Teresina per ben 34 anni rivestì questo 

importante ruolo con competenza e passione, peccando forse, a volte, di poca diplomazia.

In effetti sia la diplomazia che il chiacchiericcio non le si addicevano. Amava la sincerità e le cose non le mandava a 
dire; bensì munita di determinazione e franchezza, sosteneva e difendeva le cause in cui, per convinzione personale 
e per compiti affidatele, assumeva e portava avanti.

Spesso le discussioni si facevano accese senza comunque mai oltrepassare le buone maniere e giammai intese a 
privilegiare i propri interessi personali. Teresina aveva un profondo rispetto della cosa pubblica ed un grande senso 
dello Stato e della comunità.

Questa sua franchezza e determinazione non le attiravano sempre la simpatia della gente, ma contribuivano, senza 
dubbio alcuno, ad accrescere il rispetto e la considerazione che la stessa gente nutriva per lei come per tutti coloro 
che amano, pagando spesso di persona, dire la verità.

In quest’ottica sottolineo come i miei rapporti con Lei per tutti i dodici anni trascorsi con me quale sindaco, seppur 
con momenti alterni di tensione o allegria, di alti e bassi, abbiano per finire solo fatto crescere la reciproca fiducia, 
rafforzando uno spirito di collaborazione e disponibilità che molto spesso sono poi serviti a tutta la comunità.

Di appartenenza ed opinione autenticamente liberale riponeva ugual amore per la tradizione come per l’innovazione, 
per la famiglia come per lo Stato.

Era donna orgogliosa e quando accettava di parlare della sua sfera privata, le luccicavano gli occhi di amore e fie-
rezza per gli ottimi risultati conseguiti dalle figlie, per i loro felici matrimoni e per la numerosa e chiassosa discendenza 
che le avevano assicurato.

A volte seguiva il marito Umberto nella sua terra natale, ma non penso di sbagliare quando affermo che il momento 
più bello non era quello della partenza bensì quello del ritorno nella sua bella Dalpe, in cui ogni mattino nei ristoranti 
del paese dava pubblica lettura dei quotidiani che unitamente alle sue amiche poi commentava.

34 anni di segretaria comunale e 10 di segretaria patriziale non sono traguardi comuni.

Una vita sacrificata, come molto spesso si usa dire con troppa leggerezza, per la comunità.

Comunità che non accetta comunque compromessi: o si ama o si ignora. Teresina la comunità di Dalpe l’ha amata, 
difesa, cullata e a volte giustamente criticata.

Un’altra foglia della pianta della vita si è oggi staccata; una foglia che non sarà dimenticata ma ricordata, grati per 
aver potuto in parte partecipare alla storia della tua vita.

Grazie Teresina, donna amica intelligente ed onesta.
                               
Marzo 2016                                                                                             Marzio Eusebio



PAGINA DELLA GENEROSITÀ
Offerte pervenute fino al  30 giugno 2016

CHIESA PARROCCHIALE
In memoria di Gisella D’Ambrogio: le figlie Sandra, Lorenza e Paola 300 – fam. Mauro e Franca 
Fransioli 50 – fam. Fernamdo Dotta 60.
In memoria di Teresina Ciaranfi: Gianfranco Sartori 100 – fam.Mauro e Franca Fransioli 50 – fam. 
Adriano Mina 50.
In memoria di Guido Ramelli: la moglie Olga 200 – fam. Mauro e Franca Fransioli 50.
fam. Mauro e Franca Fransioli, in memoria di Mario Lotti 50 e Anita Beffa 50 – Rolando Bardelli 
50 – Mario Arnaboldi 50 – Martino Ruggia 50 – Annamaria Malandra 20 – P. Fürst 50 – Angelo e 
Martino Tela, in memoria di Maria Rosaria Valli-Tela 200 – Fernando Catenazzi 20 – Luigi e Marietta 
Biondi 30 – fam. Pedrazzetti 100 – Franca Vassalli, in memoria del marito Aldo 50 – Lorenza Santa-
niello-Antonini 200 – Ugo Sartore 20 – Riccardo e Letizia Ticozzi 100 – Marinella e Roberto Chiesa 
20 – “Le tre sorelle” Dalpe 300 – Gianmario e Mirella Pagani 50 – Teresa Dazzi 20 – Curzio Curti 
100 – Maura Zanotti 20 – Alda Lucchini 50 – Valerio Darani 50 – Patrizia Lazzeri 100 – Enrico 
Gianella 20 – Fabio e Claudia Bernasconi 100 – Rosanna e Giovanni Bardelli 50 – Dusca Bonato, 
in memoria degli amici defunti 50 – Carmen e Renzo Prati 100 – N.N. 100 – Sandra D’Ambrogio, 
nel 10° anniversario della morte del papà Ermanno, di Fulvio Ghirlanda e di Gipi Dotta 300 – Nello 
Pellegri 30 – Renata Rosa 50 – Marisa Bernasconi 30 – Michela Toffoli-Aiani e mamma, in memoria 
di Alfeo e Elena Aiani e fam. Mazzoleni Beeler 100 – Giorgio e Maria Silvia Bernasconi 40 – Gior-
gioRighetti 50 – Niccolò e Carlo Pelli 100 – Wladko e Maria Antonia Minolo, in memoria fi Alfeo 
Aiani 50 – Alberto Finzi, in memoria dei defunti 40 – Rossella Bruschetti-Zuercker 100 – Darma Lucini 
50 – fam. Fossati 50 – fam. Bruno Galli 50 – Myriam e Carlo Viglezio 50 – Silvano e Franca Vezzoli 
30 – Ernst Aldo Rota 20 – Fabio e Elena Poggioli 50 – Gemma e Dino Sartore, in memoria di Aldo 
e Claudio Sartore 100 -  Sebastiano Pellegrini 20 – Carlo Rezzonico 50 – Aldo Gianolli 20 – Ester  
Pagani 25 – N.N. 100 – fam. Biondi 20 – Sonia e Roberto Mazzoleni 100 – Ambrogio Dazzi 10 
– Floriano Ghisolfi 50 – Alma Gada, in memoria dei miei cari defunti 50 – Sergio Fransioli 50 – Ma-
rio Arnaboldi 50 – fam. Waldis Ratti 100 – N.N. 10 – Marco Viglezio 40 – Fausta Albertella 30 
– Alberto Trevisani 50 – Alma Bertolani, in memoria di Virgilio 50 – Renato Jelmini 50 – Francesco 
Vicari 200 – Joerg Zatachetto 20 – Roberto Müller, in memoria di Renata, Walter e Elide Müller 200 
– Olga Rief-Buzzi 50 – Claudia Giardina-Gianella 20 – M.T. Grignoli-Bruhin 200.

ORATORIO SAN ROCCO
Michele e Silvio Mésoniat 100 – fam Carlo Bottini, in memoria dei genitori e Orestino 100 – Claudio 
Viglezio 100 – N.N. 20 – Daniel Armando Camenzind 100 – Lina Fettolini, in memoria del marito 
Valerio 40 – Walter e Franca Cereda, per il battesimo di Olimpia Cereda 200.

RESTAURO CAPPELLE
Aldo Moccetti 30 – Elmer e Gertrud Fellmann 30 – Gin Vassalli 50 – Dusca Bonato 50 – Rosalina 
Sala 50 – Elmar e Gertrud Fellmann 30 – Aldo Moccetti 30.

BOLLETTINO PARROCCHIALE
Ino Gendotti 100 – Paul Kunz 30 – Robert e Margrit  Lumpert-Dittli 50 – Silvano Bonato 50 – Klaus 
Fellmann-Meier 50 – Gemma Sartore 30 – Franca e Marino Armanni 50 – Bianca Dotti 30 – Alfredo 
Lotti 100 – Nives Tamborini 50 – Alberto Lotti 30 – Quirico e Mariuccia Leoni 50.

VI RINGRAZIAMO TUTTI CON GRATITUDINE E VI AUGURIAMO UN’ESTATE SERENA.      
                                            Il consiglio parrocchiale


